Farfalla vagante — Mohamed

Magari un giorno potro sognare

vivere attimi da fanciullo sulla riva del mare.
Libero per un attimo fuori.

Speranza che illumina il mio cuore,
nostalgia che divora la mia scelta di migrare.




Mamma, diafana, non piangere:

il destino da te mi ha fatto allontanare,
magia che trascina i miei pensieri
visione di una farfalla danzare,
battendo le ali senza rumore,
carezzando le guance dei fiori,
baciando i miei cari con amore.
Composta il 12 maggio 2011



